
LA RESISTENZA
IN ITALIA

COMITATO DI LIBERAZIONE
NAZIONALE (CLN) 

si forma dopo l'armistizio firmato tra il
governo Badoglio e gli angloamericani

COMPOSTO DAI RAPPRESENTANTI DEI
PARTITI POLITICI ANTIFASCISTI NEL SUD

COMITATO DI LIBERAZIONE
NAZIONALE ALTA ITALIA (CLNAI) 

con il compito

SI DIEDERO DEGLI ORGANISMI UNITARI E UFFICIALI, PER COORDINARE LE AZIONI
DEI VARI GRUPPI

di dirigere la guerra partigiana

di giungere alla liberazione del paese

PARTIGIANI

avevano le loro basi nelle montagne

ERANO DIVISI IN FORMAZIONI
ARMATE, DETTE "BRIGATE"

BRIGATE GARIBALDINE
erano le più forti

COMUNISTE

FORMAZIONE "GIUSTIZIA E LIBERTÀ" erano legate al PARTITO D'AZIONE

BRIGATE MATTEOTTI SOCIALISTE

FORMAZIONI CATTOLICHE

FORMAZIONI DI PARTIGIANI MONARCHICI fedeli al governo dell'Italia del Sud

agivano nelle città GRUPPI DI AZIONE PATRIOTTICA (Gap) che compivano attentati contro
obiettivi militari e politici

DOPO IL GIUGNO 1944 DOPO LA
LIBERAZIONE DI ROMA

TUTTE LE FORMAZIONI PARTIGIANE
VENNERO INQUADRATE

CORPO DEI VOLONTARI
DELLA LIBERTÀ (Cvl) al comando:

RAFFAELE CADORNA

FERRUCCIO PARRI

LUIGI LONGO

VENIVANO CHIAMATI "BANDITI" DAI  NAZIFASCISTI erano dei criminali che quando catturati venivano uccisi

VENIVANO RINOSCIUTI CON LA "QUALIFICA DI
COMBATTENTI" DAGLI ANGLOAMERICANI

ma i loro rapporti non furono sempre buoni perchè vi erano
molte forze comuniste al suo interno

RESISTENZA IN
ALTRI PAESI

FRANCIA
con il generale DE GAULLE da Londra invitava a combattere

LA RESISTENZA CONTRIBUTO DETERMINANTE
ALLA LOTTA CONTRO I NAZISTI

SPECIALMENTE PER PREPARARE
LO SBARCO IN NORMANDIA

POLONIA

RUSSIA

JUGOSLAVIA
PARTIGIANI COMUNISTI

GUIDATA DA TITO (futuro presidente della Jugoslavia)

GERMANIA MANCÒ UNA VERA OPPOSIZIONE POPOLARE AL REGIME NAZISTA

LA REAZIONE DEI
NAZIFASCISTI ALLA

GUERRA PARTIGIANA
I NAZISTI SI MACCHIARONO

DI GRAVISSIMI CRIMINI

 COME FORMA DI RAPPRESAGLIA A UN ATTACCO
DEI GAP CONTRO UNA COLONNA MILITARE

ROMA MARZO 1944 - UCCISERO 335
CIVILI ALLE FOSSE ARDEATINE

OTTOBRE 1944 - UCCISERO 1830 PERSONE (un intero paese) A MARAZABOTTO (BOLOGNA)

MASSACRI DI CIVILI 
CIVITELLA IN VAL DI CHIANA presso AREZZO

SANT'ANNA DI STAZZEMA in provincia di Lucca

CAMPO DI CONCENTRAMENTO E STERMINIO RISIERA DI SAN SABBA presso Trieste

SI IMPOSSESSARONO DELL'ISTRIA
E DELLE ZONE DI CONFINE ITALO-

JUGOSLAVE DEL FRIULI

UCCISERO FRA I 5000 E I 10000 ITALIANI  E
LI GETTARONO NELLE FOIBE (profonde

cavità naturali del terreno carsico) 


